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Inerzia e demagogia del governo aggravano il carovita 

Gli scatti della contingenza 
dopo 3 mesi di forti rincari 

Milioni di lavoratori a basso reddito, in particolare pensionati e disoccupati, esclusi anche dal parziale indennizzo - Una spe­
culazione dell'ISTAT - La Lega cooperative aspetta da tempo un confronto sulle sue proposte - Dichiarazioni di Peggio e Boni 

Il dibattito sul Vietnam alla Camera 

IL GOVERNO NON CONDANNA 
IL SABOTAGGIO USA ALLA PACE 
l'arena mondiale» - Critiche del de Amato - Interventi di Magnani Noya (PSI) e Anderlini 
verno ha perduto un'altra occasione per affermare un'autonoma presenza dell'Italia nel­
l'arena mondiale » - Critiche del de Armato -1 nterventi di Magnani Noya PSI e di Anderlini 

Così gli scatti per 
Ecco gli aumenti mensili per 

l'industria dal 1° novembre: 

IMPIEGATI di 1» categoria 
IMPIEGATI di 2' categoria 
IMPIEGATI di 3* categoria 
IMPIEGATI di 4' categoria 
INTERMEDI di V categoria 
INTERMEDI di 2* categoria 
OPERAI specializzati 
OPERAI qualificati 
OPERAI comuni di 1* 
OPERAI comuni di 2' 
MANOVALE specializzato 
MANOVALE comune 

Da queste cifre vanno detratte 
denziali che non possono essere 

le categorie 
le varie 

le quote 
indicate 

categorie del-

4732 
3.549 
2.639 
2.340 
3.536 
2.600 
2.457 
2.184 
2.054 
1.976 
1.950 
1.859 

fiscali e previ-
in un numero 

Fisso, in quanto collegate proporzionalmente e progressi­
vamente al totale della retribuzione. 

A Genova 

DOMANI SI APRE 
IL CONGRESSO DEL PSI 
Dichiarazioni di Amendola, Moro, Granelli e Or­
landi — Voci sul referendum nel giugno del 73 

Si apre domani a Genova il 
congresso nazionale del PSI. 
Le ultime questioni organizza­
tive sono state affrontate ieri 
sera dalla direzione del PSI, 
dopo che nella mattinata si 
erano riuniti i rappresentanti 
delle correnti che fanno capo 
a De Martino e a Mancini. I 
manciniani hanno esaminato 
in particolare l'andamento del­
ia campagna congressuale ed 
i risultati dei congressi pro­
vinciali. 

A questo proposito, una no­
ta della sinistra socialista ri­
leva che «nessuna componen­
te ha ottenuto la maggioranza 
assoluta, e che anzi c'è una 
sostanziale equiparazione di 
.forze fra il. cartello delle shii-

>artre e>là*c«*rent»'<Ìr'':lttscossa, 
entrambi attestati intorno al 

. 44 per.cento, La JBirUstrâ s«xua-
-Slista p prtifeegtie- la* nota. *'— 
' sottolinea il positivo risultato 

raggiunto, avendo raddoppiato 
i voti dell'ultimo congresso e 
avendo registrato un conside­
revole aumento in termini per­
centuali, con il risultato del 
13.53 per cento». 

Una serie di valutazioni sul­
la portata politica del con­
gresso socialista vengono pub­
blicate dalla rivista della Base 
de. Il domani d'Italia. Il com­
pagno Giorgio Amendola sot­
tolinea la a funzione insostitui­
bile» del PSI «se si vuole 
impedire che la vita politica 
italiana sia controllata soltan­
to da due partiti, la DC e il 
PCI ». Amendola sottolinea an­
cora l'esigenza che il PSI sia 
« capace, per la sua storia e 
per il suo carattere, di mante­
nere. da una parte, un colle­
gamento attivo con le masse 
operaie e popolari, e dall'al­
tro di realizzare su piani di­
versi una collaborazione con 
le forze più avanzate della 
DC». 

Da parte sua. l'on. Moro 
ehiede al PSI una conferma 
alla « linea dell'incontro - coi 
cattolici democratici ed i par­
titi di tradizione laica ». « Non 

chiediamo al PSI certo — af­
ferma Moro — di cambiare na­
tura, di cessare di essere un 
partito di sinistra, proprio al 
confine con le masse comuni­
ste. Domandiamo solo di fare 
con fermezza e chiarezza 
quanto è necessario perché il 
popolo italiano sia governato 
su posizioni democratiche 
avanzate ». 

Anche 1* esponente della 
Base de, Granelli, chiede al 
PSI una «chiara assunzione 
di responsabilità » di governo, 
anche se le responsabilità del­
la crisi del centro sinistra 
— ammette Granelli — non 
possono ascriversi solo al 
PSI, ma « richiedono a tutti I 
partiti una coraggiosa autocri­
tica». 

Ben lontano da qualsiasi ri­
flessione autocritica' appare irt-
vece il segretario repubbli­
cano La Malfa, che trova 
« scarse ed insoddisfacenti » le 
analisi del PSI sulla situazio­
ne politica, ed esprime la « de­
lusione» dei repubblicani. 

Infine, il segretario del PSDI 
Orlandi afferma, lapidaria­
mente, che « il PSI è chiama­
to a scegliere » fra « la logica 
del governo e quella dell'op­
posizione ». 

REFERENDUM Vocl dl S f e„ 
ziaa hanno prospettato ieri la 
possibilità che il referendum 
sul divorzio venga fissato per 
il giugno prossimo, in riferi­
mento al tentativo della se­
greteria DC di rinviare la con­
vocazione del congresso del 
partito all'autunno del 73. 
Non si esiterebbe cioè a met­
tere in moto la pericolosa 
macchina del referendum, cal­
pestando fra l'altro la corret­
ta applicazione delle norme di 
legge, secondo le quali la con­
sultazione popolare non può 
essere tenuta fino al "74. per 
una meschina manovra di par­
tito, connessa con la soprav­
vivenza del governo di centro­
destra. 

Le Regioni chiedono di 
discutere il bilancio 
dello Stato per il 73 

FIRENZE, 7. 
Le Regioni hanno chiesto al 

Parlamento di poter discute­
re il bilancio di previsione 
dello Stato per il 1973. Questa 
richiesta è contenuta in un 
telegramma che il presidente 
della Giunta regionale tosca­
na, Lagorio, ha inviato all'on. 
Preti, dopo essersi consultato 
con i presidenti della Cala­
bria, Guarasci, dell'Emilia Ro­
magna Fanti, della Puglia 
Trisorio Luzzi. dell'Umbria 
Conti. 

Il telegramma giunge alla 
vigilia della riunione della 
Commissione bilancio della 
Camera per discutere, appun­
to, il bilancio dello Stato ed 
In questo senso i presidenti 
delle regioni fanno osservare 
che il fondo di finanziamento 
dei programmi regionali di 
sviluppo deve essere erogato 
alle Regioni per consentire il 
finanziamento dei propri pro­
grammi di investimento. 

Il bilancio dello Stato con­
diziona profondamente i bi­
lanci regionali, da qui dunque 
la richièsta di voler documen­
tare al Parlamento una situa-
•ione dalla quale risulta che 
le somme iscritte nel fondo 
di sviluppo sono largamente 
inferiori a quelle che avreb 
bero dovuto essere stanziate 
Bulla base delle spese di inve­
stimento che lo Stato effev 
tua annualmente e che. dopo 
11 trasferimento dei poteri 
•He Regioni, debbono essere 
suddivise fra queste e lo Sta 
to secondo le rispettive com 
petenze. 

La critica situazione della 
' finanza regionale, la man 
«ama di fondi per l'agricol­

tura. il trasferimento dei be­
ni demaniali, le difficolta de­
gli Enti locali e di quelli ospe­
dalieri. sono stati intanto og­
getto di un incontro fra la 
Giunta regionale ed 1 parla­
mentari toscani, ai quali La­
gorio — introducendo il di­
battito — ha chiesto di soste­
nere le regioni che si trovano 
in gravi difficoltà sul piano 
finanziario Ci sono materie 
— egli ha detto — per le qua 
li la competenza è passata 
alle regioni ma i fondi sono 
rimasti allo Stato determi­
nando una situazione che, 
perdurando, può condurre al­
la paratisi delia outjDiica am­
ministrazione 

Lagorio si è soffermato tn 
particolare sul « fondo di svi­
luppo » che lo Stato deve 
mettere a disposizione delle 
Regioni perchè esse possano 
sviluppare la loro azione nel­
le materie trasferite, con una 
adeguata politica di investi­
menti 

Questa analisi è stata fatta 
ed i dati — in possesso del 
ministero del Bilancio - di­
mostrano che la cifra spet­
tante alle Regioni ascende a 
cento miliardi, mentre il go­
verno ha previsto per il T3 
un fondo di sviluopo di soli 
40 miliardi, elevato dopo la 
protesta delle Regioni a 114 
miliardi 

Lavorio ha chiesto quindi 
al parlamentar* d: adoperarsi 
perchè 11 Parlamento correg­
ga il bilancio statale 1973 Im 
pedendo un errore politico 
chp minaccia non solo il d'se 
gno dello Stato reffionale. ma 
lo stesso funzionamento delle 
istituzioni democratiche. 

Lo scatto di 5 punti della con­
tigenze, che porta a 13 il nume­
ro degli scatti nell'anno, ha ri­
chiamato ieri nuovamente l'at­
tenzione in modo drammatico 
sulla spinta data dal governo 
Andreotti-Malagodi al rincaro 
del costo della vita. L'indenniz­
zo che riceveranno i lavoratori 
per l'aumento dei prezzi è a 
posteriori e limitato a 1.859 li­
re mensili per l'operaio di quin­
ta categoria, fino ad un massi­
mo di 2.457 lire mensili per l'ope­
raio. di prima categoria. Una 
gran parte del reddito delle fa­
miglie lavoratrici è completa­
mente t scoperto > dall'indenniz­
zo mediante scala mobile: sono 
esclusi da rivalutazione (ormai 
dal 1965) gli assegni familiari; 
i pensionati riceveranno un ri­
tocco conseguente all'aumento 
dei prezzi attuale solo dal lu­
glio 1973; le indennità di disoc­
cupazione e numerosi tipi di 
assegni assistenziali sono privi 
del tutto di scala mobile. In 
cambio, poiché il principio del­
la scala mobile non è mai sta­
to accolto per le imposte, te 
trattenute fiscali sulla busta pa­
ga (Ricchezza mobile e Comple­
mentare) continueranno ad au­
mentare anche in presenza del­
la riduzione del potere d'ac­
quisto. 

ATTACCO — Nonostante che 
l'aumento dei prezzi denunciato 
dagli scatti di contigenza sia a 
tutto danno dei lavoratori già 
ieri ambienti padronali hanno 
preso pretesto dalla contigenza 
per attaccare le rivendicazioni 
salariali e sociali. le quali di­
vengono invece evidentemente 
ancor più giustificate e pres­
santi. I dirigenti dell'Istituto di 
statistica, con un'improntitudi­
ne non nuova, hanno creduto 
di dover portare li loro contri­
buto alla pretestuosa campa­
gna padronale affermando che 
i 5 scatti si hanno < a causa 
del particolare congegno previ­
sto dagli accordi sindacali >. In­
fatti, e mentre nel 1972 un au­
mento del 6% dell'indice sinda­
cale ha comportato lo scatto 
di ben 13 punti di contigenza. 
nel 1963 un incremento dell'in­
dice notevolmente più alto 
(8.43%) determinò lo scatto di 
soli 10 punti >. 

Ma quando è stato più cor­
retto il funzionamento della 
Scala Mobile, nel 1963 o nel 
1972? Insomma, l'aumento del 
costo della vita per i lavoratori 
è del 6%. come sostiene 
l'ISTAT, o molto più alto, come 
risulta- da' tante altre fonti? 
Riguardo ' al modo in cui 
l'ISTAT accerta . l'aumento dei 
prezzi è da rilevare che anco­
ra oggi si valutano gli abiti 
fatti a mano e non quelli con­
fezionati, il prezzo di un viag­
gio in treno e non quello su 
automezzi privati, l'elettricità 
per illuminazione e non quella 
per elettrodomestici mentre per 
il riscaldamento, ad esempio, 
non si fa riferimento ai prezzi 
dei gasolio. Se qualcosa non va. 
nella scala mobile, è l'insuffi-
cente protezione che essa ac­
corda al reddito dei lavoratori 
sotto La duplice forma della 
mancata rivalutazione del sa­
lario indiretto e della partico­
larità dei prezzi pagati dalla 
famiglia lavoratrice. 

COSA RINCARA - L'ignobi 
le speculazione padronale è tut­
ta protesa a coprire responsa­
bilità del governo e delle gran 
di imprese monopolistiche. Il 
prof. Armani, che ieri ha rila­
sciato una dichiarazione per ri­
proporre la « politica dei red­
diti ^ (il contenimento dei sala­
ri) non ha dedicato una parola 
alla decisione governativa di 
aumentare del 507* le tariffe 
dei telefoni e quella della 
FIAT di rincarare l'auto. L'au­
mento di affitti e prezzi delle 
abitazioni nella misura del 
30% (nuovi contratti), segnala­
ta da fonti non sospette, sta 
di fronte ad un rincaro dei co­
sti dei fattori impiegati nella 
costruzione edilizia (manodo­
pera e materiali) del 6% il che 
vuol dire che potremmo essere 
anche di fronte ad incrementi 
di costo nulb qualora vi siano 
staU risparmi nel tempo di la­
voro impiegato nella costru­
zione. 

Il rincaro delle abitazioni e 
dei locali dei negozi agisce an 
ch'esso direttamente su tutti gli 
altri costi. È un rincaro che può 
essere colpito, annullato, con 
efficaci misure la cui richiesta 
è all'ordine del giorno almeno 
da tre anni, cioè dallo sciopero 
generale per la casa dell'au­
tunno 1969 Se nessuno dei tre 
governi che si sono succeduti 
ha saputo affrontare l'esigenza 
di ridurre la rendita fondiaria 
con che diritto se ne conclude 
che toccherebbe ai lavoratori 
dell'edilizia, vittime anch'essi di 
questa politica, pagare ancora 
con il contenimento delle proprie 
rivendicazioni? 

Ugualmente esplicita è la con 
nivenza governativa per quanto 
riguarda l'eccezionale rincaro 
degli alimentari In due riprese. 
a marzo e ottobre, il governo 
italiano ha detto « si » all'au 
mento dei prezzi MEC per i prò 
dotti agricoli, rifiutando l'alter 
nativa di una integrezione di 
retta del reddito ai contadini. 
Non solo, ma i ministri della DC 
si sono impegnati per fornire 
una copertura alle menzogne 
della Confa gricoltura e della 
Coldiretti dell'on. Bonomi. se 
condo le quali gli aumenti di 
prezzo MEC non influirebbero 

A tutte le Federazioni 
Entro I* giornata di domani 

f novembre tutte lo Fodera 
tieni debbono trasmettere 
•Ilo seziono centrale di orgo-
niztatione — tramite I Comi 
tati regionali — I risultali 
raggiunti a conclusione delle 
I l giornate per II ressero-
mento e reclutamento al PCI 
e allo FGCI per il 1?73, olire 
al diti per II 1972. 

sui prezzi al consumo. Come 
tutti possono costatare... Per la 
carne, in particolare, si è in 
presenza di un rifiuto del go­
verno persino a discutere la 
proposta della Lega cooperative 
per un controllo della corrispon­
denza fra prezzi all'importazione 
e prezzi interni, fatti da un pu­
gno di grosse società importa­
trici che si tagliano una Tetta 
speculativa di almeno 35 mi­
liardi Il prezzo della carne è 
aumentato del 30 per cento in 
pochi mesi; un capitolo impor­
tante della spesa familiare 

PROSPETTIVE - È in que­
sta situazione che il governo ri­
tiene di dover insistere nel ri­
fiuto della richiesta fatta dal 
PCI e dalle organizzazioni po­
polari di togliere almeno le im­
poste sui principali consumi po­
polari. Con ciò si apre una pro­
spettiva grave. Lo sottolinea il 
compagno Eugenio Peggio, se­
gretario del Centro di politica 
economica del PCI. rilevando 
che « a questo punto è evidente. 
in particolare, il fallimento dei 
governo Andreotti nei suoi ten­
tativi demagogici ed improvvi­
sati di contenere l'aumento dei 
prezzi. Le conseguenze di que­
sto fallimento si ripercuotono 
pesantemente sulle condizioni 
delle masse popolari e di tutta 
l'economia nazionale ». Piero 
Boni, segretario della CGIL, ri­
leva in una dichiarazione che 
« da molto tempo avevamo chie­
sto interventi concreti e provve­
dimenti urgenti in materia di 
prezzi. Non abbiamo ottenuto 
che vaghi affidamenti e le con­
seguenze sono quelle che sono. 
quelle che vediamo». Verso 
alcune organizzazioni popolari. 
come la Lega nazionale coope 
rative. il governo si è persino 
permesso di dilazionare conti­
nuamente un confronto richiesto 
per esaminare concrete possibi­
lità di lotta ni carovita. 

Prima giornata dell'ampio movimento di protesta 

Tutte le scuole oggi 
e domani in sciopero 

CGIL, CISL, UIL rivendicano la riforma scolastica e il miglioramento 
delle condizioni economiche e normative per gli insegnanti e il personale 

Partecipa allo sciopero anche lo SNASE 
Il personale della scuola ita­

liana, dalle materne agli Isti­
tuti secondari superiori scio­
pera oggi e domani risponden­
do all'appello dei sindacati-
scuola confederali CGIL. CISL, 
UIL e del sindacato autono­
mo SNASE. 

La segreteria CGIL. CISL e 
UEL ricorda che lo sciopero 
si pone come obiettivi « il di­
ritto allo studio, il migliora­
mento delle condizioni norma­
tive ed economiche del perso­
nale, il rinnovamento demo­
cratico di tutta l'organizza­
zione scolastica nel quadro di 
un processo dl riforma che 
deve investire le strutture for­
mative del nostro paese». 

Le Confederazioni sottoli­
neano l'Importanza delia scel­
ta di una collocazione sinda 
cale che risponda veramente 
agli interessi del personale 
della scuola, il quale guarda 
in questo momento sempre 
più « ad una profonda ed ef­
fettiva trasformazione della 

propria condizione, che fin 
da oggi può e deve essere av­
viata nella convinzione che 
tutte le occasioni dl confron­
to. dibattito, ricerca unitaria 
rappresentino tappe preziose 
per la crescita e lo sviluppo 
dell'azione per la riforma ». 

La segreteria della Federa­
zione CGIL. CISL. UIL invita 
tutti i lavoratori a considera­
re che la a vera causa dei di­
sagi che la lotta sindacale 
porta oggi nella scuola » deri­
va dalle carenze e dagli er-
rori della politica governativa. 

« Le stesse contraddizioni 
attualmente esistenti nella ca­
tegoria del lavoratori della 
scuola — dice II documento 
unitario confederale — e le 
evidenti difficoltà a definire 
con assenso generale una linea 
di azione per la riforma della 
scuola, possono essere supera­
te anche grazie alla parteci­
pazione dei lavoratori, degli 
studenti e delle loro famiglie 
ai dibattiti, alle assemblee. 

alle riunioni, per formarsi un 
giudizio adeguato sulle diver­
se piattaforme e proposte dei 
sindacati. E' anche questo un 
modo di contribuire all'azione 
che CGIL. CISL e UIL condu­
cono per una scuola veramen­
te rispondente alle esigenze 
maturate nelle coscienze del 
lavoratori 

Il Sindacato scuola della 
CGIL prevede la partecipazio­
ne allo sciopero di circa 400 
mila fra insegnanti e non in­
segnanti della scuola prima­
ria e secondaria. Iscritti al sin­
dacati confederali ed allo 
SNASE, e non Iscritti o ade­
renti a sindacati autonomi 
della scuola. La segreteria del 
sindacato CGIL, polemizzan­
do con quanti hanno affer­
mato che lo sciopero dl oggi 
e dl domani sarà rilevante sa 
lo nell'ambito della scuola prl 
maria, afferma che esso sarà 
« totale nella scuola elemen­
tare e assai rilevante In quel 
la secondaria ». 

Il governo Italiano si 6 ri­
fiutato di prendere esplicita 
Eoslzlone sull'inquietante sa-

otaggio americano alla defi­
nitiva sanzione della pace nel 
Vietnam e dl Impegnarsi, con 
atti chiari e ravvicinati, per 
il riconoscimento diplomatico 
della Repubblica Democratica 
Vietnamita. E' questa la so­
stanza, pesantemente negativa, 
della posizione Illustrata alla 
Camera dal sottosegretario 
agli esteri Bemporad In rispo­
sta alle interpellanze presen­
tate da tutti I gruppi (meno 
i fascisti) sulla questione del­
ia mancata firma americana 
agli accordi di pace e del ri­
conoscimento di Hanoi. In 
pratica, 11 tenore delle inter­
rogazioni ha mostrato una so­
stanziale convergenza di po­
sizioni da parte del PCI, del 
PSI. della Sinistra indlpen-

II 16 novembre 
si discute 
al Senato 
l'obiezione 

di coscienza 
Ieri mattina il presidente 

del Senato Fanfani ha rice­
vuto a Palazzo Madama Mar­
co Pannella e Alberto Gardin 
ai quali ha confermato che il 
decreto legge sulla obiezione 
di coscienza è già stato asse­
gnato alla commissione Difesa 
del Senato che lo ha posto 
all'ordine del giorno della sua 
prossima seduta del 16 no­
vembre. 

Successivamente Pannella e 
Gardin sono stati ricevuti dal 
presidente della Camera, on.le 
Pertini-

Contro l'aumento dei canoni previsto nel progetto governativo 

Battaglia delle sinistre alla Camera 
sulla legge per gli affitti agrari 

La proposta di sospensione del dibattito sul disegno di legge del governo respinta col voto determinante dei missini — Alcu­
ne decine di deputati democristiani votano a favore con i comunisti e i socialisti — Interventi di Marras e Di Marino 

La rilevante questione so­
ciale e politica della discipli­
na delle affittanze agrarie è 
giunta ieri all'esame della 
Camera. 

La portata dell'avvenimento 
6 sottolineata dalla presenza 
in aula di quasi tutti i de­
putati di ogni gruppo e dei 
membri del governo. Si trat­
ta tn effetti di un momento 
di verifica della linea antipo­
polare di cui è strumento il 
governo Andreotti-Malagodi 
giacché in discussione è un 
disegno di legge di chiaro 
contenuto punitivo nei riguar­
di dei lavoratori affittuari e 
di cedimento alla rendita fon­
diaria. che interpreta in mo­
do estensivo le riserve formu­
late nella nota sentenza della 
Corte costituzionale. . 
• Come si ricorderà a questo 
dibattito si è giunti dopo una 
lunga discussione in commis­

sione che ha visto la maggio­
ranza di centro-destra rifiuta­
re ogni proposta migliorativa 
e dopo il dispiegarsi in tutto 
il paese di un vasto movimen­
to contadino unitario a dife­
sa delle conquiste essenziali 
sancite nella legge che si vuo­
le emendare. 

In parallelo col disegno dl 
legge governativo è stata pre­
sentata anche una proposta 
comunista che, oltre a dare 
una soluzione equa al vuoto le­
gislativo aperto dalla senten­
za della Corte costituzionale. 
prevede una serie di benefici 
a favore dei piccoli conce 
denti 

I nostri lettori conoscono 
già la sostanza del progetto 
governativo. Essa può essere 
riassunta nel modo seguente: 
I» viene enormemente aliar . 
gato il ventaglio dei coeffi 
cienti di moltiplicazione del 

I contadini in lotta 
dal 20 al 26 novembre 

Riunione della Federmezzadri, Federbrac-
cianti, Federcoltivatori e UIMEC con la se­
greteria della Federazione CGIL, CISL e UIL 

Le segreterie nazionali della 
redermezzadri e Federbraccian 
ti. Federcoltivatori e UIMEC si 
sono incontrate in onesti giorni 
con la segreteria della Fede 
razione CGIL CISL-UIL per un 
esame degli sviluppi del dibat­
tito parlamentare sull'affitto dei 
fondi rustici, in collegamento 
con la situazione più generale 
dell'agricoltura 

Le segreterie delle organizza 
zioni di categoria e la Federa­
zione hanno convenuto sulla esi­
genza di rafforzare le iniziative 
e le azioni di lotta unitaria 

In questo quadro, accanto a 
specifici interventi unilampnte 
alla segreteria della Federazio­
ne CGIL CISL UIL nei confronti 
del governo, delle presidenze dei 
gruppi parlamentari e dei due 
rami del Parlamento. Federane* 
zadri e Federbraccianti. Feder 
coltivatori e UIMEC hanno de 
riso di indire una settimana di 
lotta di tutte le categorie con 
tadine nel periodo dal 20 al 26 
novemhre, caratterizzata da 
grandi manifestazioni provincia 
li o regionali e da ogni altra 
iniziativa utile a richiamare rat 
lenzione dell'opinione pubblica t 
capace di esercitare il massimo 
di pressione sui pubblici poteri 
per una risposta rapida e po­
sitiva alla piattaforma rivendi 
cativa unitaria dei sindacati. 

A tutte le iniziative saranno 
interessante le organizzazioni 
territoriali delle Confederazioni 
e si stabilirà ogni possibile col 
legamento con tutte le categorie 
di lavoratori che — oltre ad es­

sere interessate ai problemi 
agricoli — hanno già in corso 
azioni di lotta Ciò. al fine di 
creare il più vasto fronte per le 
riforme in agricoltura collegate 
ai problemi dei prezzi. delPoecu 
pazione e del Mezzogiorno. 

I l Consiglio 
della Campania 

per la legge 
De Marzi-Cipolla 

NAPOLI. 7. 
Il Consiglio regionale della 

Campania ha approvato oggi. 
quasi all'unanimità, una mozio 
ne in cui si riconferma la so­
stanziale validità della legge vi­
gente sui fitti agrari e si fanno 
voti al Parlamento perchè sia­
no salvaguardate, nella sostan­
za. le conquiste ottenute dagli 
affittuari con la legge De Mar­
zi-Cipolla. 

Il documento approvato é sta 
to concordato dai gruppi demo 
oratici del Consiglio, dopo che 
sulla questione dei fitti erano 
state presentate tre diverse mo 
zioni (dei gruppi comunista, so­
cialista e democristiano), so­
stanzialmente convergenti nel-
l'esprimere un giudizio positivo 
sulla legge messa in discussione 
da una sentenza della Corte co­
stituzionale. 

reddito dominicale per la de­
terminazione del canone (si 
va da un minimo di 20 volte 
ad un massimo di 55 che a 
sua volta può giungere fino 
a 75); 2) viene istituito un 
meccanismo di scala mobile 
del coefficiente di moltiplica 
zione rapportato all'indice del 
prezzi all'ingrosso dei prodot­
ti dell'agricoltura; 3) vie­
ne determinata una composi­
zione delle commissioni tec­
niche provinciali per i canoni 
a tutto favore della proprietà 
e sottraendo poteri alle Re­
gioni in favore del prefetti; 
4) viene omessa qualsiasi mi­
sura a favore della piccola 
proprietà concedente. 

• Dal canto suo. la proposta 
di legge del PCI presenta le 
seguenti caratteristiche essen­
ziali: I) I coefficienti dl mol­
tiplicazione vengono- limitati 
all'arco da un minimo di 24 
volte a un massimo di 45. au­
mentabile a 55 su decisione 
delle Regioni; 2) le commis­
sioni sono composte su nomi­
na regionale e su nomina del­
le organizzazioni sindacali e 
professionali; 3) viene reso 
obbligatorio agli affittuari 
non coltivatori diretti dl in­
vestire In attività agricole il 
200/u del canone: 4t non pos­
sono essere computati agli ef­
fetti dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche I redditi 
derivanti dalla concessione in 
affitto che siano Inferiori a 
2 milioni e 200 mila lire an­
nue: a favore dei piccoli prò 
orietari di terreni concessi in 
affitto è assegnato uno soe-
ciale contributo: gli Enti oul* 
blici aualificatt sono autoriz 
zati ad acquistare, su doman­
da del proprietari. I terreni 
concessi In affitto (Il oaga-
mento del terreni ootrà es­
sere fatto «n una un'ca solu 
z'one. con Buoni del Tesoro o 
con una rendita vital'zia) 

Lo scontro a Montecitorio 
ha avuto Inizio con una ma­
novra missina consistente nel­
la oresentazlone di una ore-
**nd*z'«le dl incostituzionali 
tà nel rlsoeUi del dlseeno 
di leeee governativo Natural­
mente le motivazioni di tale 
oreeindlzlale sono state tutte 
a carattere reazionario. 

Il compagno Di Marino ha 
denunciato 11 contenuto della 
manovra missina a favore 
della rendita fondiaria e a so­
stegno delle vecchie e inique 
strutture parassitarie in agri­
coltura Tale attacco reazio­
nario viene colpevolmente In 
coragziato dalla politica della 
DC come dimostra il conte­
nuto del disegno di legge go 
vernatlvo Dl Marino ha quin­
di agevolmente dimostrato 
che nella Costituzione è as­
sente orni riferimento ad una 
tutela della proprietà assen 
teista mentre In essa vi sono 
numerose prescrizioni a favo­
re della proorletà coltivatrice 
e della giusta remunerazione 
del lavoro II fatto poi che 11 
MSI si faccia forte della sen­
tenza della Corte Costituzio­
nale. costituisce una riprova 
delle gravi riserve che tale 
sentenza ha suscitato nel mo­

vimento contadino e fra le 
forze politiche democratiche. 
E' soprattutto inaccettabile 
che la Corte pretenda di de­
finire addirittura 1 limiti 
quantitativi entro cui condur­
re la revisione legislativa, 
compiendo cosi una interfe­
renza nella sfera del Parla­
mento. 

Se obiezioni costituzionali 
— ha concluso Di Marino — 
devono essere mosse alla pro­
posta governativa, queste 
non possono che essere di ca­
rattere opposto a quello pro­
spettato dai fascisti* si pre­
stano a dubbi di costituziona­
lità. ad esempio, la disposi­
zione che affida ai Prefetti 
compiti che invece spettano 
alle Regioni, e quella che 
compone le commissioni pro­
vinciali in modo da avvan­
taggiare la proprietà. Ma su 
queste e altre questioni I co­
munisti si batteranno in se­
de di presentazione e votazio­
ne degli emendamenti. 

Dopo che la Camera ha re­
spinto la pregiudiziale missi­
na è venuta in discussione 
una proposta socialista — Il­
lustrata dal compagno Salva­
tore — dl sospendere l'esame 
del disegno di legge governa 
tivo (che, in ogni caso, non 
potrà essere approvato entro 
I'il prossimo, data di scaden­
za dell'attuale disciplina tran­
sitoria dell'affitto) e di proce 
dere al rapido dibattito di 
una proposta socialista di ul­
teriore proroga del regime 
attuale 

Il compagno MARRAS nel-
l'appoggiare la proposta so­
cialista ha ricordato che. se 
ci si trova di fronte alla lm 
possibilità di deliberare In 
tempo una nuova legge ciò è 
colpa esclusiva del governo e 
della maggioranza che si sono 
opposti ad anticipare la ria­
pertura delia Camera e che 
hanno presentato in ritardo 
li progetto di legge. 

D'altro canto è impensabile 
che le sinistre stiano al gioco 
di'un dibattito strozzato per­
chè in discussione è quella 
disciplina dell'affitto agrario 
che costituisce 11 contratto 
pilota dell'agricoltura euro­
pea comunitaria. Occorre 
quindi non una «leggina» ma 
un provvedimento ponderato 
Non vogliamo artificiose ten­
sioni nelle campagne — ha 
concluso Marras — ma ci 
batteremo alla testa del mo­
vimento contadino perchè 
siano salvaguardati l principi 
essenziali della legge De Mar­
zi-Cipolla che il progetto go­
vernativo Invece stravolge. 

La proposta sospensiva, vo 
tata a scrutinio segreto è 
stata respinta con 234 voti 
contro 202 Tenendo conto 
delle assenze nei rispettivi 
gruppi, si può calcolare che 
alcune decine di deputati de 
hanno votato a favore della 
proposta socialista e che. 
pertanto, quest'ultima è stata 
bocciata col voto determinan­
te del missini. 

e. ro. 

Domenica prossima 

A Milano 
manifestazione 

nazionale 
della FGCI per 
l'occupazione 

Domenica prossima a Mi 
lano si tiene la manifesta­
zione nazionale della FGCI 
sul tema «Unità e lotta 
della gioventù italiana per 
nuove condizioni di lavoro. 
per l'occupazione e un di­
verso sviluppo economico 
e sociale, per una svolta 
democratica nella vita del 
Paese». La manifestazione 
a cui parteciperanno gio­
vani lavoratori e studenti. 
giovani disoccupati e sot­
toccupati da tutta Italia 
intende costituire il lancio 
di una iniziativa della 
FGCI, a tutti i livelli, sui 

Problemi del lavoro e dei-
occupazione dei giovani. 
Il raduno a Milano è fis­

sato alle ore 9,30 presso I 
Bastioni di Porta Venezia. 
Di U prenderà il via il cor­
teo che raggiungerà Piaz 
za Castello, dove prende 
ranno la parola i compa 
gni Renzo Imbeni, segreta 
rio nazionale della FGCI e 
il compagno Giorgio Amen­
dola della Direzione del 
Partito. 

Regione lombarda: 
critiche alla 

programmazione 
governativa 

MILANO. 7 
A larga maggioranza (signi­

ficativamente hanno votato 
contro i liberali e I missini) il 
Consiglio regionale lombardo 
ha votato un importante docu­
mento di critica al progetto di 
programma economico 

Il consiglio regionale lom­
bardo rileva l'incongruenza 
fra una dichiarata volontà di 
associare le Regioni alla pro­
grammazione nazionale, con 
le resistenze che vengono frap­
poste alla proposta di legge 
delle Regioni per ottenere 300 
miliardi all'anno per finanzia­
menti pubblici in agricoltura; 
con l'ampliamento delle dota­
zioni di mezzi finanziari ad 
alcuni ministeri, quali ad esem 
pio quelli dei LLPP. e della 
Agricoltura. le cui materie so­
no largamente di competenza 
regionale. 

U documento approvato af­
ferma quindi che • l'obiettivo 
della programmazione deve 
essere di pieno utilizzo dl tut­
te le risorse e in primo luogo 
delle forze di lavoro 

dente e delle sinistre democri­
stiane. 

Il governo — ha detto Bem­
porad — sta seguendo atten­
tamente la situazione e non 
manca dl adoprarsl perché 
venga rapidamente raggiunto 
l'obiettivo della « pace nella 
giustizia». Come In passato, 
esso si tiene in contatto con 
le parti nell'intento dl alutar­
le, ma, data la delicatezza del 
momento e la vicinanza dello 
auspicato epilogo, ritiene dl 
dover evitare pubbliche prese 
di posizione che potrebbero 
rivelarsi dannose. Il governo 
auspica che assieme alla pace 
si addivenga alla riunificazio­
ne del Vietnam. Esso, non ap­
pena la tregua sarà firmata, il 
propone dl mettersi In contat­
to con la RDV. Qualora doves­
se risultare che la rlunificazlo-
ne del Vietnam non è immi­
nente, Il governo awierà le 
procedure per la normalizza­
zione delle relazioni fra i'Ita-
Ila e la RDV 

Il compagno Galluzzt ha su­
bito replicato dichiarando la 
netta insoddisfazione dei co­
munisti per la risposta gover­
nativa, una Insoddisfazione 
che non può non essere con­
divisa da tutte le forze politi­
che che hanno avvertito la 
gravità della decisione di Nl-
xon dl rimettere in discussio­
ne l'accordo già raggiunto gra­
zie alla buona volontà della 
RDV e del GRP Slamo dl 
fronte non a tentativi dl su­
perare equivoci o differenze 
dl interpretazioni: siamo dl 
fronte ad un attacco contro lo 
accordo che tutti hanno rico­
nosciuto 11 migliore possibile. 
Nlxon non ha fnfaft1 sollevato 
obiezioni di dettaglio, ma 
« questioni sostanziali ». cioè 
ha investito la concezione 
stessa dell'accordo di oace E 
significativamente egl: ha 
fatto seguire queste afferma­
zioni da un Invio quanto mal 
massiccio di nuove armi a 
Saigon. E" perciò legittimo il 
dubbio — na notato ancora 
Galluzzl — che ci-si trovi di 
fronte non ad una manovra 
elettorale, ma a qualcosa dl 
molto più grave che rimette 
in discussione gli impegni as­
sunti dagli Stati Uniti. Non è 
certo casuale che Thleu sia 
diventato tracotante proprio 
nel momento In cui Nixon ha 
mostrato di non voler firmare 
l'accordo alla data stabilita. 

Facciamo nostro — ha con­
cluso Galluzzl — il senso d! 
urgenza già espresso dal Pa­
pa perche nessuno ha il diritto 
di dimenticare che nel Viet­
nam si continua a morire ogni 
giorno. In una situazione resa 
beffarda dalla presenza di un 
accordo pattuito, ma non an 
cora rispettato. In tale situa 
zione è inammissibile che iì 
nostro governo non saopia an 
dare al di là dl auspici e dl 
annunci di fantomatici contat­
ti diplomatici. Esso ha perdu­
to un'altra occasione dl affer 
mare una autonoma prespnra 
dell'Italia sull'arena mondiale 
e di rappresentare 1 sentimen­
ti del nostro popolo E' questa 
una grave resoonsabilità che 
esso si è assunto e non ri 
mane, ancora una* volta, che 
fare appello alle forze politi 
che democratiche e all'opinio­
ne pubblica perché facciano 
giungere, alta e forte, la loro 
voce diretta al nuovo oresiden 
te americano. 

H democristiano Armato 
(della corrente di « Forze Nuo­
ve») ha pronunciato un in­
tervento molto duro Pur pren­
dendo atto che rientra nel 
plani governativi la prospetti­
va del riconoscimento della 
RDV. egli ha richiamato le 
accuse dl McGovern al com­
portamento dl Nixon lamen­
tando che dal camoo governa 
tivo italiano si siano levate a 
suo tempo voci a favore della 
candidatura di Nixon (è stato 
questo un riferimento Impli­
cito alla nota sortita di An­
dreotti contro il candidato de­
mocratico). Ora — ha aggiun­
to — la scelta è fra la pace 
imposta con le armi e la pa­
ce fondata sul diritto all'auto­
decisione Essendo noi per 
questo secondo tipo di pace, 
non si può non denunciare 11 
fatto che tutta la politica de! 
governo americano è stata una 
politica di potenza e di vio 
lenza Nixon ha esteso II con­
flitto al di là dei limiti osser­
vati da Johason. eeli ha fatto 
esolodere una tonnellata di 
bombe per ogni minuto della 
sua amministrazione. 

Per controbilanciare l'im­
pressione suscitata dall'inter­
vento di Armato, ha preso la 
parola a nome del gruppo de­
mocristiano DI Giannantonio 
che si è dichiarato soddisfatto 
della risoosta governatlva. 

Nettamente negative sono 
state anche le repliche della 
socialista Magnani Noya e del-
llndloendente di sinistra An­
derlini 

Anderlini ha duramente stig­
matizzato l'assenza di corag­
gio nel governo fino al pun­
to di tacere sentimenti che 
appartengono alla generalità 
della nostra opinione pub­
blica. 

La Federazione comunista pi­
sana ringrazia i presidenti del 
Senato e della Camera, i parla­
mentari. le autorità -delia Re­
gione Toscana, della Provincia 
e della città di Pisa, le ammi­
nistrazioni locali, i rappresen 
tanti dei partiti democratici e 
delle organizzazioni sindacali, le 
personalità della cultura, gli 
amici e i compagni che da tut­
ta Italia hanno partecipato al 
cordoglio per la immatura scom 
parsa del compagno 

ANTONINO MACCARRONE 
Senatore dalla Repubblica 

che ha vissuto per l'afferma 
zione degli ideali del socialismo 

PISA. 7 novembre Ifll 


